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A l i n < W A M E N T O 

lìn ! , TjìKjìio a !{i| Dicembre p. v. 

a qyestione militare 
N E I G I O R N A L I 

0:.;ni tanto fa capolino nei giornali la que­
stione di rirlurroj il l)ilancio della guerm e 
delia marina, e se ne parla.con lalajloggii'-
rezza, che ha qualche cosa di fenomenale. 

Questo non mi sorprende perchè ili tante 
altre cose importunti lutti sono divcntnti 
dottori da un'momento nll'altro; però nes­
suna ci foiiibra iuipnrtantc nel momento 
attuale /juaiito (jitellii che riguarda il n» 
Siro ordinamento militare. 

L'iii'gomento di sua natura mi porteri-bhe 
dritto dritto nel campo politico, cioè in' in­
durrebbe alla necessità di |un esime cir­
costanziato delle condixioni attuali d'Eu 
rnpa, del sistema di alleanze, nelle quali 
ci troviamo impegnali, e di-gli obblighi 
ch'esso c'impongono. • . 

Ma lasciando da parte qualsiasi altra con­
siderazione, io vtidu che la questione im-
lit'ire. presa per se stessa, si Iraita mollo 
du'ti'saniente in altri paesi ben più l'orti »• 
piì!i solidamente costituiti del nostro, e 
roigi.nisino rieU'esei'cily e delia marina, 
non VI é così di l'r. quente messo in forse, 
eonii- se si Indiasse di imad.ll.! ruote in­
feriori del iiieccaoismo governativo. . 

J'reuriiiimo : Si li.pio, per non niseorreie 
degli,nitri 1 a uno dei paesi militarmente me 
glio costituiti, dalla Germania, eove l'^rga-
nizzazione militare ha raggiuntosi può iure 
il };rado più perfetto. 

Molti ricordano le vive discussioni, alle 
quali ditde luogo il bilancio della guerra 
net Piiilanieiito tedesco, quando Bisniarek 
nei primi lein,ii della sua gloriosa cai-
riera, chieil,-va i fondi necessari par poi-
tare l 'eserrito alle proporzioni adeguili 
ai progeiti, che si agilavano nella sua 
mente. 

Il tema inleiessavu certamente ali i sless'^ 
grado e colla stessa intenisti qualsiasi buon 

Ai'f'KNDiCE iV.SK) 
del, Comune - Cnornale (ti Padova 

tedesco, ma nessuno si sarebbe sognato d 
usurpire il diritto di par'arne ai più coin 
petenti, a coloro cioè che per gli sludi 
[lercorsi, per il lungj lirocinio, e per la 
pecialilà degli mcariehi esercitati poteva 

diseorierne con piena conoscenza di e iii^a. 
e portire alla sniuziono diu più ardui que­
siti tutto il ricco contributo delle 1 irò par 
t colali cognizioni. 

(,iiil da noi abbiamo invece un sistema 
del lutili divciso : l'ullimn scribacchino si 
I ri'de diveiilalo un Mmitecueco i, un Napo 
le me I , ii i l'eilciico di l'ui^sia od nn 
Molile, « di tl'i scntcn/e a dulia e a sini 
stia sull'oiganizza/ioiie in generalo deih 
foizo mildaii, siill.i cnnvr'iiienza di rifor-
uiarno i quadri, di ridurr" Il numero dei 
Corpi d 'armata, e di i.ffrontarc tutti til 
altri qai 'st i , per i quali lo menti più 
esperte si sono spesso lorluialo, senza 
mai arrivare alla .soluzione desiderata. 

Rispetto quanto altri mai la libiTtà della 
disciis.sione sopra ogni argomento di poli­
tica e di amministrazione, quindi anche 
su quello dell' ordinamento militare ; ma 
pidl'atlo pratico trovo dannosa questa faci­
lità di portare nelle colonne di i giorn-di 
politici argomenti, che dovrebbero essere 
riservali alla competenza speciale dei gior 
iiali militari. 

Prevedo lo obbiezioni che possono esser 
motse a qursla limitazione, ma l'esperii-nza, 
diniustia che le queslioni militari, co e 
t nte altre, non hanno fidlu un p:isso verso 
Ut loro soluzione, porlandole, come si dice 
in piazza, ma sollanlo adora che il man-
ilati) di risolverle rimase tiiitu intero agli 
uomini speciali e più compttinti . f.b. 

SAVERIO lìE MOMEIMN 

LA 

guERBà PER 1 ' |NDIFENDENZÀ 
D E L L A F U A N C A C O N T E A 

, Secolo XVI 

Traduzione di A . Z. 

LA SVlZZERAJOfiT.FfGA 
Abbiamo già, sotto questa stessa rubrica, 

detto degli importanti lavori che orano ifi pro-
aetfo, presso i nóatri vicilii dal nord-ovest, 
(jer lo sbarramento della vallo del [lodano, 
ill'altezza di Saint-Maurice, cioè là, dove, al­
l'iiifjre.'iso del Va'lese, essa più si restringo 
(iium. InS}. 

Teleijrainrni da Berna annunziarono ieri che 
il CoiisÌRlio deg i St ti ha approvato, a ftrando 
maggioranza lo stanziamento della somma di 
l'ranchi -.i,100,000 per lo accennate fortifica­
zioni. 

In pari tempo, però, esso hi respinto (e co­
si ha l'ulto il Oon.iitdio nazionale) la propcsta 
dell'antico consÌRliere fi-derale Hanimer, da 
Soletta, tendente a fortificare il passa della 
Tele Noire. 

Melila conto di spiegare tanto la proposta 
Haininer, quanto il rigetto di ossa. • 

I'Ì; cosa chiara (e lo dimostrammo a suo tem­
po) cho le t'ortilìcazioni di Ramt-Maurico han­
no pei mcopo di preoUidcrs 11 \arco ad un 
eseicito fraiiceie che, da! bacino del IjOinauo 
volesse penetrare nel Valleso, - quale si fosse 
la sua ultoriorp diie''ionn, o II (ìottardo, ri­
salendo la valle alla del Rodano, o la vai del­
l'Ossola, pel Sernpione 

tira, ultìinanicnto, il vi.iggio del signor di 
rt'reyciiint nell'alta Savoia ed ì progetti, cho 
I giornali francesi hanno porniesso d'intrave­
dere, di l'oli oviB lì (Il strido sti ile(ticlie hanno 
fallo '.coi^ieie un nuovo porieolo p^r la .Svi^-
/ina - quello, cioè, file le fortificazioni da oli-
gersi a Saint-Mauiice [a-ssono essere friralo. 
K diiJIti. dalla valle doIl'Arvo e da Chainou-
nix, non'.ilta Savoia, un ooi'po francese po-
irobbe penotraro nella valle del Rodano, non 
più a vallo, ma a nionle di Saint-Maurice, e 
precisamente a ÌVIartigny, capolinea della strada 
del Orstn San Gottardo, lasciando a sinistra, 
dietro di sé, Saint-Maurice, e rimanendo pa­
drone dei propri movimenti nel Vailese. 

La proposta dell'Hammer, il quale vorreb­
be fortificare jl passo della Tóte-Noiro, sa­
rebbe appunto diretta ad ovviare a quel pe­
ricolo. Con fortificazioni alla Tete-Noiro oda 
Saint-iMaurice, il Vailese rimarrebbe comple­
tamente chiuso ad un eseicìto francese ; e 
non potrebbe ripetersi - con migliori vie di 

•comunicazione e con più rapidi «lezzi dì lo­
comozione ~ la fulminea marcia cho pel San 
Bernardo, appunto, condusse Eonaparté nel 
cuore del l^iemonte, l'anno 1800, quando i 
comandanti dell'esercito austriaco lo crede­
vano ancora al di là dei monti. 

Non è possibile che il Consiglio degli Stati 
ed il Consiglio nazionale non abbiano veduto 
come la proposta dell'liamraer, circa alla 
TiUe-Noire, non fosse se non il coraplomentii 
logico dell 'al ira, già accolta, relativa a 
Sain-Manrice. 

Quali ragioni possono dunque avoro influito 
sui membri dei duo Consigli? 

Crediamo le seguenti. Da un lato il deside­
rio di non aggi'avare di troppo il bilancio mi­
litare della Confederazione; dall'altro la con­
siderazione che il pericolo non è'imminente, 
sinché non siano aperte le vie rapide chi" 
potrebbero condurre inopinatamente un corfio 
francese su quel punto della frontiera sviz­
zera. Oltreché la diqiosizione dei luoghi, la 
strettezza delle valli permettono di dìCenden-
con poche truppe il passo della Téte-Noire 
anche a numeroso esercito. Il che non potreb-
besi dire della valle del Rodano, ove, per 
conseguenza, la necessità di fortificazioni è 
maggiore. 

Le primo due ragioni sono però state quelle 
che hanno prevalso, poiché il capo del dipar­
timento militare approvava la proposta. Que­
sta è buona e logica,' ma di attuazione meno 
urgente. Quando ia Francia, la quale dimosti'a 
scarsa inti-nzione di rispettare la neutralità 

dell'Alta Savoia, abbia messo mano alla ier-
rovia dflla valle dell'Arvo, il Consiglio dogli 
Stali ed il Coiisig io nazionale non faranno 
certamente più ostacolo all.i proposta IFlinnicr. 

PER 0L( Ef^AMi GIKK\^IALI 

!l immslru de la pulìbìica istru/ionr ha 
inviata ai provvo iilon ia sui^uento circolire: 

UOMA, 21 gtiimio 1891?. 
<i Ai RI? Proì)v<'(tf(oì'? agli ^tudt, 

< Da non pochi Pro-̂ 'Uli (ÌPÌ \i\i Jjcfi o (an­
nasi (lonitirnLuiSi tchiarun'^nli circa l'ippiici-
zioiie delio ultimi^ duspoiìiioni rotiolfirnentan. 
per le quali ò e'̂ ciuso liipli ê jami fittila "-ô -
sione ili lugl'o VAhìuno ode non nhbta OUP-
riuto le media antiiiale di oiniiuo docirai, e dal­
lo domando appare elio ì più credono che talo 
media debba essere il risultato puro della som­
ma delle medie bimestrale. 

«Ora è chiaro che ciò potrebbe coridurrp 
ad apprezzamonti non giunti, pefcliò se la ino-
dia enniiaie deve rappresentare il profitto fatto 
dall'alunno al tertnine (teiranuo scolastico, non 
c 'è dubbio che nellfi dotormiiiazioiio di essa 
debbano avere un vai re prevaìeiite le medie 
de^U ultimi bimestre, quei a specialmente del-
i'uUimo. 

« Reputo quindi opportuno avvertire, per 
raozz'i ilella S. V. i siiitnoii Presidi e Profes­
sori che, nel determioare la media annuale 
del profitto dei loro alunni, non debbono li-
mitaisi a fare una semplice somma delle me­
die bimestrali, ma tener conto di tutti fili altri 
oienumti che possono anche Io,£Tjrfii'issìmamontp 
modidcarla.Inutile dire che.^e â rlì alunni man­
chi nella media una frazione mìnima per ar­
rivare a 5, e le nìtime sue medie siano PÌJ-
periorl o non inferiorie a cinque, )'esc)n(k"rlo 
dall'osamo sarebbe una durezza irrafxìonevole. 
Eauahneute inutile notare che non dovrà re­
car danno all'alunno la mancanza di qnaichf-
meilia bifnestrale, qnando (.lorivi da ,'ìsft-onza 
d^bitainenie ninstiflrata. 

« ! sitjnin'i Prosidi n Professori debbono com­
prendere chty non si possono - in coso di qu< •• 
St.o,tenore 'ì hnm uiìvme precsi» e sfcur-p; I;È 
norma niifili.irn l'avranno nel loro savio cri 
trjrìo e gimllzin. » 

II. ministro, MARTINI. 

* * 
Lo stesso ministro d'Istruzinne Pubblica in­

viò la sef^uente cirfì(tlare ai RK. Provveditori 
agli studi, e ai Presidi dfi YìR,. Ijicei : 

« Oonsidprato cho ì candidjili alla licenza 
1 oeale, i quaM nealì anni passati vinsoio la 
ppt>va scritta di Or- co, o quo la di Matpma-
tlche, e la enrcispfindenfe prova orale Y'\U n-
seio per eilntto ili ciò, eri in conformila dol-
l'art. 72 del Ro^'olamento 24 ottobre 188', 
dispensati dall'aM.ra pr'ova scritta; dispongono 
die i candidati (,'he si presmitano in qû  sfan­
no a coutpiinH r^^same dì hc(:'nza, da loro co­

mincialo qn.'wtdo 01 i ìli MQvtva W cifaÉo ard-
colo 72, possano c-^d-i^ dis'iensati dalla prova 
scritta di Matom itiehe, i-o K'a suporarono qnoS-
K\ di (Irt'Co, o paiano vicevoiiu i. -,010 di^ijeu 
stti ÙAÌU piova di fU'Rco, ho-ìUporarono qiiolfa 
la di Matoinaticbe. 

«Con CIÒ s'intende io>ociti o^ni attt.i di-
sposi/iono auteijore > 

U mimstio, "MARTINI 

LA CONVEN/, ONE SANITARIA 
I PltOVVi'-IJiIMUNTl \ I A R I T ' r r a H 

1 i con\enzione saml 1111, le cui iilifiihnsi-
I inno, come ci innmizi u \ il aiostro i oi i î ji m 
di|ife I ornano, scambiate i! 1 drì p \ u'o te, 
^ctituisce deflnirivum-nte il sislenin oin| i ico 
dtdie quaraniene, diniosiiato mutilmeiito \os-
sitoriodairospoiien/a, iniiitip invece mi 1811 
1 efficacia dei meloiw pi olii ittici lu |iio\ i t i il i l'i 
Frtncia cho, con till metodi, si dilo'-e dU'e-
pidemia co erica ohe, m quell'anno mh m » 
nella Spagna 

I,e legole pimcipali slibiliti da quel i con-
\Pii/ione sono lo stgueiiti 

1 Qualunque ba-.in i Vito pntenionle d u 
polli coiitamin iti dairc^tieinoOiieilu o uente 
111 (oleiici i boido d n i \ lei mirsi all'nigiess'o 
ilol canale di bue/ fer subii e una diMufo-
71)110 e miplp i e pei diMiifotttte g ì l'iietrt 
niiiliantH la stul i stabilii x all'uopo e in ciitotj 
•iCientihci 

2 Non sai anno amniossi a hbei > pi i n o , 
f A 1 bislmienli pioveiuend dill osti omo Oiu li­
te, so non quelli i quali abbi me liuto a 
boi do alcun caso sospetto ed a boi do h i qi. lU 
non ila iv\enuto voiuu decesso da otto gioìn» 
in poi 

l'oi a<.sicui ai e l'applicazione di quegli piov-
Vidimenti e stati ii Pitio da nove i quatti o il 
1111 nielli dri ih Ugali i r'izi mi noli i C ouiniis^ii ne 
•. nitaru, dueni mio cosi impo sibili ifl un 6 
qnaluiuiue dtlle altie potenzo i ippresc nlato in 
seno il t Ooniinissioiie mi ti Mina di piocniats? 
una inaggioranzi pupendei Ulte alk mdoM t n-
diligiti igi/iaiii 

Lo Ili ioni i.he non avei uid niiiito lilim-
u\ unente illi convenzione perchè i loiu pli'-
uipoKnziari non ciano muniti di poteii snilì-
Ciouipinente estesi sono, nlfre l'Inghilt n i, U 
.•5vezii, Il Danimaici e li Puichia 

SI ha luogo ili ci e lei o cho oi i i i qi[ii es ij 
I mti di qnollequtttio potenze i R i m i s i i inni) 
iiicai leali di hi maio tutti gli atti dilli con-
len/ioiie nella pruni ipiiiniKina di luglio 

Il gibinetto li iliano taccoglie i testi uilt iati 
di quella convenzione pei coinuiiicaili i tiiltf-
IP poto ize Intel vonnte e piepiiare lo i ililuhe 

hp, t uni' gli diLeniiu I, su inno oll'tiiiito î  
1 inno agosto veutuio 

Ci­t a voce era pattila dal cortile della 
storna. 

ra Kssi .sono l.à, aveva detto fra se; verran­
no, da me poiché la non posso andare da lorol. 
E non aveva lasciata la linesli'a, ilalla qiia'e, 
la vista, quantunque impedita a sinistra dalla 
tori'e deir.Vguglia, si estende però fino alla 
vallata d'Hay. 

— È di là, -senza ilubbio, avoa aggiunto; è 
di li\ cho mi giungei'i'i un nuovo segnale.. .. 
Voglio esser pronta a sentirlo non voglio 
«he nii si chiami invano 

CAPITOLO X 

U i li lì i o 11 o 

Qncslo segnale di liberazione, quest'appello 
si inipazieiileineule desiderato si fece soulire, 

ma venne dalla parta as.soluiamente oppost» 
a quella dalla quale la giovano contava sen­
tirlo ar'-ivare. 

Quando, il domestico che avea chiuso la 
porta al di fnuri .si fu allontanato abbastanza 
porche la sua presenza non fosse più un pe 
ricolo, il C!i|ùtauo si liberò |ier metà dalle 
cortine nelle quali era .avviluppato, e disse 
con voce s^'lpitata questa sola paiola: 

— Rosa.... 
hìi giovane si volse con brusco movimento, 

e i suoi occhi ingranditi dallo slupoi'e si fls-
sai-ono v(!i'.sn quella parte de la stanza dove li 
suo nome era stato pi-onunziato. 

Ella ville Lacuzoii, e il suo cuore balzò ili 
gioa, e in lino slancio di profonda e suprema 
ricnno.scenza, l'anima sua s'innalzò verso Dio. 

Alia scuola del pericolo si apprende pi'esto 
la pi'uili iiza Rosa ebbe la forza ili restar mula. 
l'Illa appoggiò un dito sube sue labbi'a onde 
raccomandai-e il silenzio al capitano, e invece 
di slanciarsi, tosto verso lui, ripi-ese il suo 
posto alla finestra e sì sporse molto in fuori 
o'iide assicurarsi che i passi del domestico non 
si facevano piij sentire. Quando ebbe questa 
oerti-zza, chiuse la finestra, poi, cedendo alla 
(ine ali impulso fino alloi-a trattenuto del suo 
cuore, si gettò nelle bracci' del capitano e 
apiioggiò il suo capo sul petto del giovane 
balbettando : 

~ Kccoti dunque!.,., eccoti alla nno, fra­
tello mio mio amico mio salvaloi'e!,,. 

Al coniatto di quella stupenda testina e del 
lunghi e morbidi capelli di quella bolla gio-
vauetta che,, ben pochi giorni "prima, egli 
amava d'un airetto d'innamorato unniche di 

l'raleUo, Laouzou s-ntì ohe il suo cuora non 
hatt va e che uno strano fremito agghiacciato 
insilane ed ardente, passava nelle sue vene con 
il suo sangue 

.Vìa noi sappamo già che la volontà di La-
ciiziin era d'acciajo comò i suoi nervi ed i 
silo! muscoli. IUgli comandò al suo cuore di 
ricouiinciare i suoi baititi ; comandò al fuoco 
d'csttiiguersì e al ghiaccio di sciogliersi. Il 
cuore e il sangue obbeilirono, la testa e i 
sensi si calmarono, o il capjtjiuo non vide in 
Rosa che la fliaiizaia -di Raoul di Chainp-
d'Ilivers. 

— Sì, cara fanciullii, rispose egli con una 
voce, il di cui leggero tremiiìi ei'a appena 
percetlibile, sì, il tuo amico, il fratello tuo, 
ma non ancora il tuo iiboratoro.... Prima di 
meritai-e e di accettare questo titolo bisogna 
anzitutto uscire con te dal castello dell'Aquila, 

-— Ebbene, e noi usciremo 
— Per Diol lo spero e ci conto! ... Sono 

pure entrato, a chi può entrare può uscire... 
questo è logico.... Confesso però che la cosa 
non mi sembra proprio tanto facile 

— Ah! gridò Rosa e.sallata, tutto è facile 
per il capitano Lacuzon anche l'iinpossi-
biel. . . . 

Lacuzon si mise a ridere. 
— q'u l'ipeti quello che tulli dicono, cara 

fanciulla.... dlss'egli poi; 
"= E tutti hanno ragione di dirlo, poiché è 

vero!.... interruppe la giovane. 
— Spero che gli avveniineuti di questa notte 

non daranno una smentita a questa credenza 
si generalmeiile accettata, e che fa di me 
qualche cosa simile presso a poco agli eroi 

dei romanzi ili cavalleria... Spei-o ili non in­
cagliarmi per la priiua volta iu vita mia teii-
tiiido rmipresa idie più d'ogni altra ho ar-
dt'nlcmonie desiderala di conduri-e a buon fino 
dicchòil mimliinaro Giovnnl Claudio Prosi 
è diventato il capitano Lacuzon !.... 

Sia tianqnillo!..., io ti risiiondo del sue 
'•esso!.... Ilio è con noi. No ho gii'i avuto una 
pi'ova questa sera no avrò ancora.... no 
avrò altre.... 

Il capitano .soirise di nuovo di questa (i-
diieia sì coiiipleia ed esaltata di Rosa. 
, Poi lo itisse. 

— Ora cara fanciiilla, dimmi presto quello 
cho è succi'.sso dil inoraeuto in cui eri stala 
portalìi via fino a quello in cui qui ti trovo. 

— Prima di tutto, disse. Rosa abbassando 
gli occhi, parlami di mio padre... parlami di 
Raoul... 

— Tuo padre è salvo, rispose Lacuzon e-
vilando con una pietosa meiizogna di reinler 
ancor più triste la situazione della giovinetta. 
Raoul è al buco dei Gangònes presso Varroz 
e Marquis.... Dio l'ha pi'esei'vato quasi mira­
colosamente da un grande pericolo. 

— Che Dio sia benedetto!... Tu vedi come 
ho ragione di credere che la sua protezione 
ci attorniai... 

— ,Ma tu, tu? , 
— Io ho ben poco a raccontarti... Ilo per­

duto i .seii.si in mezzo all' incendio Sei tu 
cho ini hai salvata, non è vero.^ 

— SI. Ma Raoul voleva gettarsi in mezzo 
alle fiamme, e per impedirglielo, ho dovuto 
farlo trattenere a viva forza da Gerbas o Pie­
de-di-Feri'o. 

••«B» 

fe 

« 

— Piolo pei tutti I icoiiiiscen/a i' alt tt î  
lis-e fiosj stiiugondo l i mino di Li u on 

— Quando ho iipieso i sensi, conili uo, i 
lano passate senza dubbio piiecchie OIIÌ, fi 
(^e\a liiitte, uno sconosciuto iii'iveii mossi 
s i lh groppi del suo civallo, e coiiev imo coi 
uni celeiila che mi pu \e pioligiosa AolPvfi 
.'liliali^ loloia i hn imie in mit>Ma'o L u i-
iiio che mi iiaeiacon se si volse v-'iso mu e 
ili disse So (liiaiiiite so giidite, viuiciilol 

Dil modo din CUI fui olio pionunci ite ipielU 
pnole com/aosi che io ^ciiioscmto aueiibr 
lille quanti diceva Io non voleva miiiii ' 
sparava m Dm e in tei , Seibii il silonzio 
VI 1 iv iniino al cast ilio dell Aquila,0 »1I a i o i u 
piisi che ei i pi igieni la di Autide di \ Ioj , 
tii.'U, il quilo 11 mio lapitoro stsiva pò c u 
segnai mi 

Pii^ioniei i di Antide di Montai »ui! i 
potè il captano Ma dunque è veio, il signo 
re dell'Aquila è un traditoteli 

— Un tiaditorQ vilo e misei ibile, eh ' s» 
vanti ad alta voce del suo stiano acceca­
mento' 

=• E cosi vuol dunque quest'uomo? Q u i 
pi sso iiilimo speia egli i i l iaiiedal ano lui-
d mento? I uigi XIII e Rithoheu, sonzi dub 
bio, comperino da lui la Fi mca Contea' Ma 
di quando mai si e visto i figli vendere p 
abbindoniie la loto madie" Ahi 6 qu"SIO 
un conto touibilo da legolue lia noi. sigm, 
11 dell'Atiuih' un conto the si sildeii i-oS 
smgue' 

POI, dopo un momento di silenzio slo^'iico 
Hcu/on uspose 

{Ceniinua} 
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Ieri abbiamo riportato daWOi'Inlo»'^ un 
articolo alquanto novero sul a condotta di 
Bismarck, dopo il suo di-igusto celi' Impe­
ratore fìLiglielmo e coi nuovi ministri del­
l ' Impero: VOpinione osserva che a Bi-
&marck manca la virtù del tacerò, cos'i 
come manca molte volte agli uomini poli­
tici, elle hanno esercitalo una grande in­
fluenza sul loro governo, e che poi non la 
esercitano più. 

Che dovremmo dire in tal caso dell'onor. 
Cri-i|.>i) il quale non essendo cortamente un 
Bismarck va licmpicndo i giornali, special­
mente americani, delle sue diatribe per di­
scutere sulle più gravi questioni, che ten­
gono agitali l'Italia ed il mondo? 

Il Cii-^pi ha voluto toccare co la sua let­
tera pubb icala nella Noiili Amcrlran llc-
nicw anche il tasto, ch'egli crede non solo 
ineviubile, ma vicina; e non si 6 accorto 
della parte sconveniente ch'egli faceva, 
cerne i;K-mimslro del suo paese, neU' ester­
nale opinioni, ohe al suo paese non pote­
vano coito locare alcun vantaggio. 

Nessuno difatti è capace di cavaie dalla 
testa dei francesi che l'Italia sia la prc-
vocalrtcc della guerra; e le asserzioni del 

• Crispi ncn faranno che conlermarli nella 
stessa idea. Basta Icggcio che cosa ne di­
cono nei loro giornali. 

Quanto a noi, Crispi, col suo articolo 
nella lìevictr, ci ha reso un vero servizio. 
Difdlti ci si accusava di essere ì soli a 
presagire la guerra : ora ci troviamo d'ac­
cordo nientemeno che con un ex-pres i ­
dente del Consiglio. 

Vero è che non ci facciamo mai bandi­
tori uè di pace né di guerra ; deploriamo 
bensì che la pace non possa essere con­
servata che a prezzo della rovina econo­
mica dello nazioni, le quali, o più presto 
0 più tardi, dovranno cercare nella guerra 
una via di uscita. 

Moltissimi sono i lagni suscitati dall'ul­
timo movimento dei Prefetti, ed altre let­
tere particolari confermano i dispacci man­
dati sull'argomento dal nostro corrispon­
dente romano. 

Noi abbiamo troppe voile rilevato la 
sconvenienza dì cambiare ad ogni pie so­
spinto il personale delle Prefetture, ma è 
un difetto al quale non si rimedierà mai 
fin'chè la pratica sincera delle libere isti­
tuzioni non abbia fatto maggiore cam­
mino. 

Ili ridurli (li 12 miliipiii : il rniuistro lìella ma­
rina oamliattè la riduzione o pose la questiono 
(li tlitucia. 

Stante l'ora avan?„ifa si rinviò,» lunedi il 
•KORUito della ilisciMsione poi crediti suppletivi 
par la nwu'ina. 

WASHINGTON, 2. — Il Sonato l.a appro­
vato con voti a» contVo.21 il M?/Stowavt pin­
ta libnrlà di coniazione dell'argento, o n un 
('inondamento sooondo il quale tutto le monete 
iliviiionurio di argento atlualinenta al tesoro 
subiranno una nuova coniazione. 

LONDRA, 2. - j Quattordici deputati, fra 
cui Pneló, siìeachpr della diS(dolta Oaraera, 
filiera l'uroiio ntelti .senza opposizione. Essi sono ^ 
s(̂ i cons-rvaiori, (piatirò unioniylì o quattro 
gladstoiiiani. 

— La scorsa notte a Waterford avvenne un 
aravo eoiillitto. I partÌKiaui il(»l camliilati par-
li(;iani del («uidìilato paniellista .lohn Redmond 
as.vaiirono al quariior fj(nieral(i il caiuiidato 
aiitìparindlista Sheeky, olio In seriamente feri In. 

lltlDAl'KS'P, 2. - La Camera dm rti>pntaii 
ha iliseusHo (ii((;i il progetto por lo tasse sulU? 
bevande. 

in tale oeoasioiio il ministro dello finanze 
(lichlar(') che in sepiiito alla forlo riduzione dot 
dazio sui vini italiani, che entrerà in vigore il 
27 agosto in virtù della nota clausola conti^-
nuia noi trattato di coinmercuì, devo prendere 
le misuro necessario por evitare 1' inond-vzioni^ 
in l'ugheria dei vini esteri e dei vini artifi­
ciati, tìi fisserà portante pei vini importati il 
maxlmiim dei gradi alcooiici 0 dell'estratto 
secco, pormotteniio 1' importazione dei soli vini 
naturali e non si permetterà 1' introduzione dei 
vini adulterati nò di quelli colorati artifleial-
mfmto. 

I vini dovranno e.sscrc muniti di oortiflcnti 
irorigiut'. 

rj{' dichiarazioni del ministro furono accolti^ 
da approvazioni. 

r̂  

Abbiamo dall'Inghilterra notizia dei primi 
risultati delle elezioni. Smiilo/pìi Cliurdifll 
fu eletto in una circoscrizione di Londra, 
ma questo non è ancora un dato sufll-
Olente per azzardare previsioni sull'esito 
della campagna elettorale.! 

Frattanlo Gladstone ha pronunziato nel 
Midhlotian uno dei sui grandi discorsi, che 
resteranno monumento imperituro della sa­
pienza oratoria, e della energia indomabile 
di questo antico capo del partito liberale 
inglese. 

I*h0'iie. rìi'c 0 la muraglia della China, 
che divide irremissibilmente liberali e con­
servatori. 

Oronaea dei xiegno 
Cuneo, \. — Il micMio di un prode ve­

terano. =- In Carrii sì è suicidato con due 
colpi di revolver al cuore FeiTori Francesco, 
prode veterano dello patrie battaglie, ora te­
nente dì artiglieria a riposo, decorato al va­
lor militare, per gravi dispiaceri dome.sticì e 
per malattia incurahile. 

- La fuffa di un orso — Da ieri, un urso 
sfuggito al saltimbanchi, aggirasi nei dintorni 
della città, inseguito dalle guardie e dai cac­
ciatori. 

Uenova , i. — Il Proprietario del Poli­
teama Genovese ha pubblicato un manifesto, 
uel quale dichiara che chiude il suo teatro 
per le pretese esor&!73«ft'dell'Agenzia Dema­
niale per r e.^azione della tassa serale SURÌÌ 
introiti lordi, oltre lo altro tasse, di fabbri­
cato, ricchezza mobile, esercizio, ecc., 

— Un latto pietoso, — Stamane una bam­
bina di 5 armi cadde dalla finestra del 4' 
piano iu vico PelUsoui T̂ o vestv,!-! irapii^Ua-
rono però in un .bastone sporgonte al feec(Hido 
piano e così fu ritardata Li caduta. 

Una donna che [lassava dalia via potî  ri­
ceverla nelle braccia illesa. 

Cìuesta donna perdette pochi anni sono una 
sua flgliuoletla che cadde anch'essa da una 
flnesli-a. Fu tanta l'iinprossiono che ebbe oggi 
dal fatto che tu colpita da grave emurragia. 

Br iml is i , 1. •=. Principi greci. =^ lersora 
provenienti dalla (5orinaiiia, giunsero i prin­
cipi greci Nicola e Giorgio. 

Essi ripartirono a mezzanotte col Cariddj 
diretti a t^atrasso. 

Giisorta, 2 . — Oggi alle oro fisi e.seguiia 
solenaomonto il trasporto delle ceneri di Raf­
faele Conforti da Caserta a Napoli. 

Il corteo fu egregiamente organizzato dal 
provveditore Quercia o riusci imponentissimo. 

Dispacci Telci^rìilici 
[AGENZIA STEFANI) 

Ui^pmri, 2. — I rivenditori dei pubblici 
uiereàli «lidia città si ammntiinireiio in causa 
delle nuovo inip(,isti' municipali, maltrattarono 
gli agenti della pò izia e pore(ir--er(i le vie 
facendo chiudere i negozi o rompendo i vetri. 

Intervi-nnoio I gendarmi che spaiarono di­
versi colpi (li arma da fuoco. 

Parecchi gendaiani P parecchi ammutinati 
sono feriti. 

Furono eseguite delle cariche nelle iirinci-
pali vie della città. 

I t(Ji'Uidi continuano. 
= La tranquillità fu listabilita. Il governa­

tore civile fu leggermente ferito alia spalla 
da una sas.sata. 

Lo nuovo tasse uiunicipah furono sospese. 
Si fecero iiuinerosi arresti. 

PARtar, 2. ~ Il Consiglio dei ministri .si 
pronunziò in massima favorevole per I" Kspo-
siziime universale di Parigi nel 1900. 

pA.Rl(;i, 2. = Ni?l prossimo Concistoro si 
pr(>(!(iiiizzoranno i titolari d i 4 s le .,edi lacanti 
fraiieosi. ' 

PARIGI, 2. — Ogpi la Camera approvò il 
credito di aaii.OUO franchi da ri|iartirsi Ira le 
vittime dolio esplosioni di dinamite. 

Quindi fu prosa in uonsidorazlnne con \iili  
2fi0 contro 210 !a proposta di proibire il diielKi, 
specialmonto il dunilo obbligatorio per l'eser­
cito. 

Si intraprese poi la liisousaione dei erodili 
supplottivi per la marina per gli o.sercizi 1801 
0 1892; !a Oommissioae del bilancio propone 

OmiNlBUS ÎJlOTIZIE^ 
.V Vienna caddero due fulmini all'Esposi­

zione musicalo. L'uno avendo toccato l'appa­
recchio dell' illuminazione elettrica in teatro, 
questo s'illuminò improvvìsamonte ; vi fu un 
grande panico, ma senza conseguenze. Un a -
tre fulmino caduto presso la città uccise cinque 
uomini. 

CRI ONAGA DELLA iROVINCIA PF 
{Corrispondenza particolare del COMUNE 

Codevigo, 2 lufjlio. — Dopo lunghi anni 
(il apatia universale a Ooilevigo in quest'anno 
e' 6 un po' di agitazione por le elezioni am-
miuisti'ati",'e. Ciò è- dovuto unicamente aha 
decadenza'vieppiù crcsceuto delle coso comu­
nali, per il che in molti sorso, come inelut­
tabile necessità, l'idea della lotta. Il partito 
avverso agli attuali reggitori tlol Comune ha 
pubblicato il seguonto avviso: 
j Elettori di Codeviijo, 
1 Abbiamo estremo bisogno di ordine, dì eoo-

iijjmie, (li diminuzione di lasse. Por questo 
bsogna eleggere al Consiglio Oomunalo uo-
»)i|)i capaci, senza padroni e senza spaventi. 
Tifali sono lo persone che vi proponiamo e por 
lo quali VI raccomandiamo di votare compatti: 

' ROMiUio Cdusiiin'B 
BRBVIt.lEtiO dott. UMlJEld'O 
GOLA Luioi. 

Vi tci'remu informali dell' esito e ilol modo, 
forse CUI roso, ondo sono condotto le elezioni 
rti Codevigo. Aggiungeremo altre notizie. 

CRONACA. B E L A CITT 

A seliiarimonto dolio lellcre ohe ripor­
tiamo qui sotto, dobbiamo ai nosli'i lettori 
una spiegazione. 

lln'cgri'gia signora della nostra eitti'i cai-
degjj'iava da tempo l'idea iluiristituzioiie di 
una scuola l'eniiiiinilo 'di aHricDltiirii. 

QUI sotto !)oi pubblichiamo In eoi rispon­
denza passala fra \ii nostra assnhin ed il 
rollini, t'.iicriiiniga sopra quotato iiuporlanle 
argomento. 

Egli è rorlo che noi non possiamo, cosi 
sriizu un aefiurato osarne, csternure il tin­
nirò avviso in proposito; ci riserviamo però 
di dire, se del caso, la nostra opinione. 

Inlmilo, con -velo piicerc, diamo pubbli-
oitii ad alcuno letlere, che possono perfel-
taiiic'ik' informare i iioslri letturi sull'im-
porlnlile argomenlo : 

Treviso, rtlla Sa'Iore 6 maflffio 'OS. 
EonBOIA SlONDRA. 

La sua idea di istituire ura .scuola famminilo 
di agricoltura è ottima. Credo anzi impossi­
bile di giovalo all'anrioollura sul serio senza 
questo appareechio. 

Per il giovano che intende dedicarsi alia 
vita doi campi, o compie la sua educazione in 
un istituto agricolo, (•> necessaria una moglie 
ohe abbia gli stossi gusti e la slessa educazione. 
Altrimenti il suo matrimonio .sarà infelice. 

Se sposerà una cittadina si troverà spostato 
in campagna, se sposerà una carapagnuola sarà 
costretto di vivere con una rozza creatura che 
lo priverà di tutti, i piacerà della vita civile. 
Quante cose comò questa sarebbero necessa­
rie per diminuire 11 numero dogli oziosi, de­
gli ambiziosi, degli iiitrigaiiti, e non si fauno 
porcile non si sono mai fatte I Si vorrebbe 
progredire e si resta sempre fermi allo stesso 
posto, colle vecchie abitudini. 

Por oflfettuaro questa ottima idea, per ora 
non è possibile di indirizzarsi al governo, i 
quale, por far cessare lo sbilancio flnanziario 
6 obbligato alla massima eoouomia. Kd anche 
in migliori condizioni economiche sarebbe ne­
cessario di ottenere un valido aiuto da un 
deputato riforuialoro, ed anzi da un Ministro 
d'agricoltura che facesse questa proposta ra­
dicalo proponendo una legge che la mettesse 
iu vigore la tutte de regioni del regno. I co­
muni non sono ia caso di farne la prova, es­
sendo i loro bilanci limiiati por logge allo 
speso ordinarie. 

Non sarebbe cho una Provincia che polo-sse 
farne la prova, e dare questo bell'esempio alla 
nazione. 

Bisogiierebbo, per ottenere lo scopo inco­
minciare molto moileslameule, «on come una 
nuova istituzione, "ma conio una semplice Se­
zione femminile annessa ad un istituti agri­
colo già esistente. 

La spesa modesta sarebbe più facilmonto ac­
cettata, se una Deputazione Provinciale, ool-
rapprovaziiiiio del Direttore dell' Istituto a-
U'ricolo, volesse presentare la proposta al Con­
siglio Provinciale. 

Ci sono già le scuole misto pei fanciulli, c'ii 
intervento dello ragazzo lû 'i Ginnasi, Licei e 
nello Università. 

Si riconosce il vantagijio di creare delle 
donno medichesse, perchè non si dovrebbe tro­
var giusto (lolle donno capaci di diri'jore con 
scienza e \antuggìo una masseria nella quale 
il marito fosse il direttore agricolo? 

MI [lare che por la donna questo sarebbe 
prescrivibile alla carriera (Il aviacato , nella 
quato Ci sono già anche tro.jpi uomini, e seEi.̂ .a 
clienti. 

S'immagini, egregia signora, ohe all'Istituto 
agricolo di Brusogana fosso aggiunta una se­
zione femminile. 

Bastoroblie una casa annessa all'Istituto per 
lì convitto delle ragazzo, ed una maestra di­
rettrice ed insponaute, una buona madre di 
famiglia. 

Il terreno dell'Istituto, la corte, la latteria 
ecc. in comune, come pure le lezioni lo provo 
q i gabinetti. I polli, l'orbi, il frutteto dell'I­
stituto, sarebbero confidati col relativo inse-
giiaraeuto alla signora maestra tanto pei ma­
schi che per lo femmine. 

Il bnll'esempio di questa istituzione non far-
derclibo ad ossero imitato da moki altri isti­
tuti, e scuole pratiche, e quelli sarebbe il 
momonto di chiedere l'appoggio e l'aiuto del 
governo. 

Io credo che questo .sarebbe uno dei casi 
rari, noi quali tutti partiti del Parlamento si 
tfoverebbero d'accordo nel dare il voto," il 
quale sarebbe di vero vantaggioimorale e ma­
teriale alla nazione. 

liceo, egregia signora, quanto posso rispon­
dere alla carissima sua del 4 corr. ricevuta 
ieri a s?ra e vi aggiungo i miei ringraziamenti 
pijir la benevolenza che mi dimostra, e i miei 
auguri per la buona riuscita dolla sua ottima 
idea. 

K me lo protesto, con la massima stima 
, suo decotissimo 

A. CAOCIANMA 

ICnni'.dKi ,8i(i,\iiuK. 
Vengo nuovamente (ad iinportuii.ifla , ma 

fuil consiglìnju da qualche inombro della l'ro-
vinciale di pubblicare la di Lei lettela del fi 
andante, per cercare di far un po' di M recla­
me *̂  alla nostra idea. Perciò le scrivo allhie 
di iiVore il di Lei permesso a (lucsta pubbli-
ca/ìonn. 

Lo parol(> di tali membri furono davvero 
poco confortanti. « .Mancanza di nu'ZZi pcou-
iiiari > .̂ necessità di iniziativa privata >̂. L idea 
poi (lidia promiscuità dei maschi con le fem-
miup che darobbp da [uirlare al |iaesp \}fr, 
tutte i-apioni |iorò che non valgono ii smuovermi 
dal mio progoti 0. 

Mi scusi nuovamente o mi creda 
dì Lei oìAl.mn 

Treviso , Villa Sollorr ISmn/tfflo '92. 
KflREOIA SlONORA, 

Ella può faro l'uso che erodo dolla mìa let­
tera. Potrebbe piouder consiglio dal sie:. prof. 
Keller dellUnivorsita, tanto aulnrovole in lutto 
e cosi henimiorito deirngricoltura. 

Non mi sorprendono gli ostacoli, e special­
mente gli ecmiomici, ma mi sorprimde mol­
tissimo il timore della promisenità.i Dopo che 
i ninnasi, i Licei, e le Università hanno a-
por'te le loro porto allo (ìoiine con ottimn ri­
sultato. 

In quanto allo dilllcoltà amministrative, pen­
so cho se la molle Italia, così riboccante di 
dottori, di sfauondati e di spostati. 1 quali non 
sono agitati che d.aH'ambiztone, so questa po­
vera Italia stenta tanto a governarsi, il modo 
di'useirp dalle stretto economiche lo troverebbe 
nel cambiare sistema, noll'abbandonaro tanta 
idee rancide, nel corneggerò la oducaziono dai 
giovani, neirapparecchiarli ad una vita nuova 
operosa, positiva e fruttifera. 

So si resta sempre fermi alle vecchie idee, 
le quali hanno prodotto tanto miserie, saremo 
sempre poveri. In quanto alla moralità, mi 
pare che sarebbe assai mogio imitare i costumi 
americani, inglesi ed anche tede.schi, e abban­
donare il falso pudore dei popoli latini, cosi 
corrotti di eo'-tumi , e cosi ipocriti nella 
fm'ina. 

Tenga fermo, egregia signora, alla sua ot­
tima idea, combatta valorosamente le opposi­
zioni, o pen.si all'avvenire del paese, il qua'e 
non piu'i progredire verso il meglio altro che 
gottaiulo da banda le vecchie idee dei nonni, 
per ritare una .società più .seria, più laboriosa, 
piii utile, più morale coi venturi nipoti. Per 
quel pochissimo che posso, come vecchio agri-
coltoi'e, io sarò sempre pronto a combatterr* 
le vecchio idee g a difendere lo buone. Gradi­
sca tutto il mio omaggio 

suo devotissimo 
A. CAOnTANKlA 

—t»--fttm ~̂<a— 

Oli Armoni MccUittirisli. 
Togliaino dalla Gazzetta di Vcnc'^.in : 
« Pochi, anzi pochissimi, sono a cognizione 

delle missione importanti^ ed altamente civile 
che cmi indomita co-taiiza o splendidi risa'-
tati esercita la benemerifa Congregazione Ai-
meiia della nostra poetica isola ili S. Lazzaro. 

Da quella rinomata lipograria e.sre ogni an­
no una mele di libri, opere, opu.scoli, giornali 
che (liifondono neirOriento la nostra civiltà. 

Nell'ArniPiiia i Mechitaristi rappresput oio 
l'elemento delia cultura occidentale e perciò 
dovettero sostenere serie lolle contro 1' ele­
mento retrogrado. Mai però si diedero per 
vinti ; e coiilinuauo con maggiore costanza 
nella nobila impresa. 

Il popolo armeno ama i Mechitaristi ed an­
che adesso con suffragio popolare voniie el-dlo 
ve.scovo della diocesi di Daron e Vaspuiatrin 
il Padre mechitarista Narssto, eh' era cura o 
di B.aikecigick, dove verrà surrogato dal P.i-
dre Paolo, 1' intel igente dirpltoro della liir-
grafia di S. Lazzaro. Questo nomine suonano 
una vittoria del principio civile, perchi'i fìuma 
inai si volle dare il ;j/«C(!/ ad un veseovunK-
ehitarìsia. 

Per questa potente aziono civilizzatrice delia 
Coiigregaziono Armena, tutti i governi le dì-
niostrarono specl.ali simpatie e le (dargirono 
notevoli privilegi. Cosi f(!CP la Francia sello 
le varie l'orine di gnvpino, la Repubbica Ve­
neta, l'Austria, ecc., quantunque per davveio 
altrettanto non sì possa diro del governo ita­
liano. 

Ed invece aiihe adesso il nuovo Kodivè 
d'Egitto ebbe sollecitudine di addimostiaire 
la sua simpatia ed alta stima ai Mechitaristi, 
inviando alto omjrifioenzo, come fa pub­
blicato, all' Arcivescovo, al Vicario ed al 
Padre Giacomo Issaverdeus. 

L'arcivescovo Giufek ò troppo noto a Ve­
nezia, dove supplendo il Patriarca ebbe mezzo 
di farsi conoscere davvicino con (luella squi­
sitissima soavità di modi o splendida intelli­
genza che tanto lo distinguono. Il padre vi­
cario Alisckau 6 una dello figuro più popolari 
ia Oriente, dove corrono nelle mani di tulli 
lo molteplici ano opere cho egli va pubbiì-
cando. 

, Padre Giacomo è conosciutissimo nella eolla 
società veneziana ed estera essendo lettorato 
od artista disfiuto. — Dipinge e scrive — 1 
suoi (luadri sono ilcercati, la sua stona d'Ar-
rnenìa volgarizzala m lingua francese, è mollo 
reputata. » 

GII esHini a! Oìnnas io Li foo f i l o 
Livio . 

t'i seriVDiio: 
A questi esami principiati un gioì no prima 

dello ,.taliilifo, forse per ovitaro il famoso vo-
uerdi, paro non si voglia toner conio alcuno 
della recente cìrodato del Ministro della P. I. 
onoi-. Martini, il quale inspirandosi a criteri 
più equi vorrebbe cho i presìdi ed ì profes­
sori dei Ginnasi e Licei nel valularo la media 
annua por eseludoro dagli esami dolla sessione 
di luglio quegli alunni che non hanno rag­
giunta la media di cinque decimi, non si at­
tenessero al i'isnitato puro e semplice della 
somina delle m(;die bimestrali (che quasi sem­
pre non é respre,5siono dellla venta, porehò 
a discapito dell'alunno non si computano i 
punti indivisibili) ma de-ssero valom prevaloiito 
alle medie degli ultimi himcslii, quella spo-. 
cialinente dell'ultimo. 

Ora sappiamo cho (pii al nostro Ginnasio 
Liceo ed iu altri ancora ,si usò melto rigore 
nel cmnputo de'la media annua. (- che il nn-
mero degli alunni esclusi da questi esami, o 
rimandati a quelli del vegneiili) ollobi'O non ò 
di poca entità. Vorremmo quindi che senza 
trincerarsi dietro il pretesto di essersi già co­
minciati HII osami, qu.iiido fu partecipata la 
suddettB, circolare, nel montro (dio per gli 
esami d'italiano e latino quasi espli-tali si pren­
dessero determinazioni da non far scontento 
no.ssuno, per quo li di greco, stona, geografia, 
storia naturale o matomatica l'ossorn ammessi 
tutti quegli alunni cho già ('.scusi meritereb-
boro pei criteri espressi dal raiiiislro di osservi 
iiivocp ammessi. E con ciò oltrecchft catti­
varsi l'affetto (Il molti giovani si risparmie-
rebbero forse non poche dispiaeonze a tanti 
genitori. 

SoUotenc i i l i di c o n i p l e m o u l o . 
L'ultimo Bollettino militai-o reca: 
d I seguenti sottotononti di cmnplementn di 

fanteria doi distretti veneti vennero chiamati 
per 24 giorni sotto lo armi a comiiici.'ire dal 
24 agosto: Oelmetti, Deganello, Pardo. Roma­
nelli, Giacobbi. Scattorin, Sopelza, Palriani, 
Levi, Suppicl, Sarfatti, Zaiioii, Oiulotti, Capo-
divacca a Venturini. « 

Vino e Munic ip io . 
Il titolo torna, quantunque a primo aspetto 

vino e muntoipio^ semhr'\ao due coso dispa­
rate le mille miglia. 

E ohe stia..o assiemo per benino, so ne sono 
accorti i giudici del Tribunale di Padova; i 
quali hanno pronunciata una sentenza assolu­
toria a favore di un commorcianto di vino al 
Bassanello, certo p'iori, il qnaleera stalo messo 
dagli agenti municipali in contravvenzione, 
perehf' esso vendeva il vino in qualità inte­
riore a quella che gli ora stata siubilita dalla 
Oiniila. 

Ma il bello in tutta questa faccenda si è che 
l'assolto sig. Fiori iutonde dì i ivolgersi nuo-
vamente ai giudici per donialidaro al Muni­
cipio di Padova un indennizo in causa dei 
danni recatigli dal giudizio, a cui egli fu' as-
soggeltato. 

Noi, per do\ere di cronisti, accenniamo a 
tìodesto fatili e ci sentiamo in obbligo di far 
osservare agli agenii Municipali o per essi alla 
Giunta che a C(-rtP conseguenze le pubbliche 
uulorità non dovrehbobo arrivare so un'ocu­
lata soiveghanza ed un rotto criterio di discer-
nimenlo lo guidasse nella constaiaziono delle 
coiiliavvenzionì o nel chiudere li responso dei 
Tribunali. Almeno questa lezloiio servirà di 
esempio per l'avvenire ai nostri egrosi Ani-
iiiinistratori. 

• • * 

Il c o n t a d i n o iuibrociliato. 
Ieri nelle oro pumeridiaiie, obi l'osso passato 

por ia Piazza Capitaiiiaio avrebb" xeduto un 
Cdiitadino, a (juanto ci fu delio, di Carrara 
Santo Stefano, li quale, atloraiiato da qualche 
persona, parlava in moda da attirare l'atten­
zione di tutu. 

Che cosa era nato 'ì 
Quel contadino ora venuto dal', sua villa 

Cdii a'cuue libbre di frutta, dallo quali spe­
rava di ricavare un qualche vantaggio. Ma, 
giuntii in città, un certo uomo lo aveva avvi­
cinato, dicendog'i cho esso gli avrebbe fatto ot­
tenere un buon guadagno in quella merce. 

Nemmeno dirlo - il contadino, aliotaio, con­
segnò la cesia di frutta al furbo cho gliela 
richiedeva P stette alcun po' in vedetta per 
osservare a chi il bravo commerciante ven­
desse la iu( ree per ricavare l'utile promesso. 

Ma il contadino non ebbe sufllcienti cautele, 
che, ad un certo punto, il bravo cittadino gli 
sfuggì lasciandolo a mani vuoto ed a bocca 
api^rta. 

Questo era quanto 11 gabbato andava iiar-
ramili al crocchio, che gli si era formato at­
torno in Piazza Capitaniate. 

Per essere sinceri perii dobbiamo aggiungoro 
cho. ripassando di là alcun tempo dopo, untalo, 
il quale aveva assistito, come noi, al racconto 
del contadino, ci soggiungeva che poco dopo 
il faceliiHo, a cui la casta era stata consegna­
ta, era ritornalo coi soldi promessi, 

E se cosi la è iiuita, noi non abbiamo ohe 
a p(entirci del sospetto formulato in sul prin-
clpin. 
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Conto V Tiff ideili \ igodii / K 
Paolo In / i l 1 
Anoc lo Luni 
ti II Oxmillo l i ( \ o doi Hoiifìli 
Antonio R i fili 
Vlbf i to l iun uio 
Conte riaiKPsco h ih ido^o 
Conto I odouio lolco 
ailvio Poh 

COMMISSIONE MUNICIPALE 

GBàNDE PlliZZÀ VITTORIO EMANUELE II. 
IJomeiiica 3 Lnfllìo I 8 9 à . ore 6 l [2 

AL TRAfiU^RDO 
Bu Cimillo 'lrG\ob dei Bonfili 

\.L OROKOMETRO 
"intonio Hi'flli 

SrARTER 
(lioi inui rigaz/-! 

PAI S STARTER 
Confo Lodovico Folco 

Prima Jìiitleriii del Ore 8 1|2 - PHlIiSA COÌìWA 

PREMIO BàCOHieilOiE I t . L. ( 8 0 0 ]iei CHilli 0 caiallc di qu.anuqiif i tii, ulti ed alloìiti in Italia - Al tiotio 
~- Attaccati a solo — Sultsy - Bistin/i inotii "2000 cuci — In Baitene — Lntialma It L fio — cotiare o pagaia 

Al \incitoie It L 1200 — il 2° U L 000 — Al 3° ' " 
Il di pili de'lo Cntialuio, AOiilicandosi, al vinutoro — Deposito oiu/ioiiale It 

0 Coi sa t Piemi inodirK iti. 

1. 400 dille Eutratuii 
200 pei osa! eivillo — Novo oavalli iii partenza 

NOME))!,! PAI \LIO (ONivOlAir I KOPPIcrAIUO HUIDAtORI 
1 Leona Foinm baia OAV . C loi gio Eos^i da Pii en?o N f̂ 
2 Gruppo Mìschio 'auro Bai Alboi to Roggiei i d i Novi Modena Tambon Ati&luli 
3 W i / a p o u r 11° < isti.mt biio scino (Jnmnni Parma da Broscia Co P. \itolloni 
4 Brcli i l'Omniina bau diuseppe Lima da Bologna Pioprietmo 

COIORH nriLA GIUBBA 
g. e belletto bleu 
g blen, berretto biauco-Weu 
g lossi, in. blou-jnai,,b. idem 
g nei a, borretto J05so nero 

SECONDA CORSA - Prima Pi;na del 

PREilO BRENTA - 11. l i . 200O — \>'i pnledii e piilodi'a di qualunque larza i pxrse nati negli anni 1888-80, purcliè siono 
%li di stalloni ih piopiietl del Governo 11 Unno, o di stil'oni lesidenti in Itilia di piopiicti di Allovatoii Italiani domicdiati in Italia 
— Al trotto - Atlucaii a solo - Sulki - Disi in/a metii 1400 cuc i - Ilmts - unoeie due piiu"^ - Enti.ituia It i, 60 - correre o pattaio 

Al vniiitoie It h 1200 — Al 2» It h 600, più 100 dillo Futratuio ~ \\ 3" It L '200, più 200 il ilio Enfiature 
Il di pili delle Enfiatuio, vorillcando'si, al vmcito'e 

Beposito cauzionile It L 200 pei ogni cai dio — Cinque ca\alli in parteri7,i o modificita e 

NOMI i)ri cw\rLO 

1 Giunone 

2 Gaz /e l la 

3 Fes toso 

4 Aspahia 

5 Gisella 

6 Luoi lero 

CONt.01 rA\ PKOPHIPTARIO 

f g 3 fiocieta Uitenorc 

f g d idem 

ni b I idem 

t b J Bar. Alheiio Roggiow 

f b 3 Sociot i Aiilenoif 

ni b 1 Bai. Uboito Ropgieii 

anMiALoaiA 

d i Ilatnbloton ain 
e Scilbi itaìian i 

da Elwood Medium ani 
p Eerta italmia 

da Elwood Medium ani 
0 Canna italiana 

da Ilaiiiblefon ara 
0 Citiotka lus&a 

da EI«ood Medium 
<' Malesi11 italiani 

da t^utko lusso 
( r e n a l a italiana 

iiHBArOBr 

Giuseppe Rossi 

I uigi Iiebbio 

TV N 

A Tiilibi-ii 

soppressa H Coiia, 

COIOItr UDÌ t v 0IU15BA 

bett6t(;o inaroni 

ideni 

idem 

e bellette bi meo blou 

bonetto in irono 

blou, b Ijianoo blou 

'PìiW£\ CORSA - Seconda Hsittcriìi del PREMIO BACCIIIOLIONE 

Norri m i e ÌVAIIO 
5 Kooljc 
(> Messalina 
7 Conte Verde 

(OhNOlAIt PROPRlCrARIO 01 IDAtOtvL 
Casti raniello Raffaello Budini da Piipnze Montusclii I uigi 
I<emm moielli Bai Albei to Roggien d i Non Modena N N 
Maschio giigio lug luigi Fatemi d i Ud.ne Inisi pp»̂  Rossi 

g 

COI Olir, B! WAl.IUllBl 
e belletto neio 
blou, bennt(o bi.fnfo blou 

g e berretto in ir , ti ac. bianca 

Qiiaita Cors.a - Seconda l 'roìii del PREMIO BRENTA 
yniiita Corsa — Declshnie del PREMIO «ACCIIIGI.IOIVE 
Sesta Corsa — Ter/a Pro\. i del PREMIO RKENTA - --i inmieia ntcessuia |20 >ainuti dopo) 
Settima Corsa — Qniu-ta ed uKitna Pro\ii del PREMIO BRENTA se si •eudeia necessaiia 

I5^xi.xt!Siloa3.©s:*^ 11 TTo-ftaliKizsa-toa:"© 
NB So poi la soIuzioQo del Premio BltCNTA bast̂ bfaê o h i o la JI Ptovu, dopo h dotti TI Provd avrà luog-o la Decwionfl dol Premio BACCHIGblONE 

con li quale si climdeia la jaeseiite cìiornati di Coiso 

Un al terco 
Fra gli iiHaiuali (lei la uscossione dei di-

iitti pei gli sta/1 pubblici e oeiti iivenduglioli 
di liutta nxtqns l'alilo leii in Pi ito della 
A'a le, B pioprio nmpetto il Ciicolo Rou^^ieie 
un picco 0 littico 

Ci Iti Miidiloii imbuì Ulti upvanii p ignto 
la 1(110 piccoli tissa, fd altri \isti gli igeati, 
erano staggiti alla iiscossione, dirigendosi colla 
Ilio niorcs pei a ti a pai te 

Alicia tra coloro che avevano pagato e 
quelli 'he aunano riscosso la tassa per lo 
sfa?») pubblico, nacque uni. questione, an?i 
iddiiittuii un alteico. peiche i pumi sosto-
iievano il cattivo metodo di nscossione usito 
dagli altn. 

Lalteico issunso basi maggioii, quando, 
[lutiti gli agoni., iitoimioiio il Piato i n 

pendu>li()li che avevano evitila la tissa 
Crii tì por CIO che toma logico il nostio con­

siglio I signoii degli sla/i pubblici ceichino 
j ili esigeio seiiipie e con ocuUte/zi da tutti 
jbolianto m questo modo si ontano spiacevoli 
jquestioni, nello quali chi pionde di nu/iio, a 
j 'ecoida dol paieii dei popolini e la giusti?ia 

Con questo noi non vogliamo duo thu gli 
Ingenti conimoilano ingiustizie, vogliamo sol-
j tanto mctteili sull'avviso, penhe non s'ab-
jbiano i niiuovaio altoichi come quello che 
jiioi abbuino naiiato. 

* 
Un bue in (nga 
"loltmlo oggi possiamo fai cenno di un tatto 

Idvveuuto r litio 18M lu Piato della Valle lo 
jesigcu/o dello spj/io ci hanno impedito di fallo 
j Ini un 

li'altia sfi.i -ioniv i in Piato dalli \alle un 
|«i i io filato di duo buoi e M ilingev i verso il 
•luogo lisi n a t o ai casotti 

Giunto in quei pi issi, un bue comincio id 
admabiusi i diiin n in 1 i~i niii loi / i , ai-onta 
degli sfoi/i del nUiditoie giun e il punto di 
potei SI s |u e il e dal giogo che 1. ti ni va avvinto 
al compagno 

Mino male pero oh qufsti non si coutuibo 
meiiomaaieiite, e i nn l'̂ e ti luqnillo ad onta dei 
movimenti del '-no v n ino 

Quando d bui i q o bio si sciolse dil giogo 
d guidatole e molti pi^smti usuono ogni me?/o 
accio non nascerselo sei oionseguon/a, le qua­
li stiliti I af/luen/i del pubblico, siiebbeio 
slate inevitabili 

Pei foituua CUI bnmic aiti, si poli fvitiri 
che il bue, gì 1 libeiaiosi di 0,011 iiiipidimenio 
pitìiidesse la liigi e, ioli a iu lodn piisonti 
SI ottenni invi ce di me iti ilo tmov imenfi stuto 
il giogo a lOiupiLu II suo ullicio 

Imagiui pelo il letloio lo spavento dei pii-
senti, specie dei bambini 0 delle donne, ihf 
ormai pievod vano le possibili conseguon/e 

Ed egli e pi'ino che noi 1 aitomandiamo ai 
guidatoli di vigline sui ioio animali id illf 
guaidie del Alunicipio o dell i P S di consta 
t u o sen/a I emissioni le nuiu iv vi n?ioui con­
ilo 1 tiasgussoii di qui Ile buone 1 egole (tu 
possono da sole lendi u icui i 11 viabilit 1 dei 
pisseggiiu nelli s d o i e o n e l e piazze dilli 
ntta 

Un riptiro in'{)enlis-<iiiio 
Chi ha ho O'iiiti Ulto, passiudo dittio lo 

stabilimento Pedionhi, sello gli iicbi dol poi-
ticitocbi couhna coli ittu.ili AWi, no del L<rm 
liiani.0, deve essoisi accinto di un guislo il 
quale rendo indispensabile nn snbitoiipaio 

I Voglio icoeiinaio a qiiilla pii te di soOitto 
I che dopo li quait i o la quinti colonna si di-
1 stacca ilall'alto con mlnacoia perenne di ca-
j doro sulla tasta dei passanti. 

ÌNoi. pillili di l u e qiRsia pul'blic.i ossei va 
?ione, abbnm I voluto lonsutaio gli effetti di 
quelli (cssuia e ci si uno .iccottiche essa lu­
mi Illa di gnu II ) m giorno i osi elio ci è dato 
di oiederc che d distacco delle macerie non sia 
di tioppo lontano 

Uaccoin india' 10 pei questo al Municipio cho 
pumi di aspettilo un qualche guaio, si piov-
vedi ilia npaia/ione uigeiitissini i da noi av-
l e i l i t a 

Mniaccie a mano arntata 
A vidta I leati si e unpioiio sniza che l'aii-

tioi)i o poi quei eh di piito 0 por luforraa 
710111 pioprie ne sn nveitita 

lu i soia poi esempio in una celta via, non 
molto dibtanle dal cenilo della citta, lo guai-
die 0 I fun/ioniii di P S aviebboio potuto 
consultalo un leato pievisto 0 punito dal Co­
dice penale 

Un certo flguio, che ivova un'amanza tra 
le solile donnine allegie, a quanto si dice, Oai-
gev i da essa dei ilcn it 1 

l,a donna, iinulando di iispondeio a tali 
putì se, tu minacci iti a mano annata dal biut-
t I individuo, il quale ad alta voce, protestava 
di non lenieio alcuno 0 di sfidale a teiuone 
chiunque gli si (osso presentilo per fargli le-
sisti n/d 

Oio pei altio, a quinto sembra, non eia 
veio poichi'i 1 infoi vento di alcuni cittadini 
e limo 1 fui Oli del bollente galeotto, il quale 
nn alti a lolli \oii i pei suo lUteiesse badate 
più alla lagione cho il niio bevuto 

M a l o r e j m p r m ^ i s o . 
leu sui pioisi di sjinia <;ofii due individui, 

di un oti pinttosto ivan^ita, aiidivinoas-
sieiue a passeggio, quando ad uno di ossi so­
pravvenne improvvisamente un malessere, cha 

io obiiligo 1 l u b u d i i o l a sien i d 1 i oin|) i 
gno e dei pa's uiii 

Cina persoti 1 loilesi^ ofieise momontaiica 
Ospitaliti nelli pi opini lasa all'imniaUlo (ho 
tardò a r n v d s i peiche, fi i I alilo, non si 
polo procui no pi onta as-,iiten/a medica 

Bel lesto, Como 11 ficeva os-cni ie clii ii 
l.itconla questo litio, eia fililo Mceiiiieal i 
vicina faiinacn di |3ui o titolale quellegiegn 
petsonacho e il signni runnso Cippoii,sim-
pio piente a piesfu l'opcia piopiii in simili 
cu costanze 

I-adra a r r e s t a t a . 
Il ucgo/i'iito di coloniali sig Niidini di Ve 

nezia iveva uni floinestiei elio non ossei v iv » 
il À ooimndameiito 

Fatto fi elio I litio icii la son i miei, lo si 
no paitiva, insiliitila ospite tspoi l indo d dia 
casa pidiomle dcniii oggetti pio/iosi pei un 
valore piuttosto iilovante 

Il Naidini accoltosi delli fuga della sua do­
mestico, e del tulio pitit® ne davi legoli 0 
denuncia allautoiit) di P S di Venezia, ma 
lo suo tlcoiclio nusiiiono iiiliuttuosr 

Fu quindi toh 1:1 ifato iHi (Jaesluie del Hf-
gno pel iiciipeio degli oggi III e pei 1 aiiesfo 
della ladia. 

Questa mattini il delegato di P S signor 
Aituio Topaii aggunndosi nei pies-,! di via 
Beccherie vide una donna dill andatuia so­
spetta 

Pregatala di accorapagn 11 lo in uflloio di p s , 
dapprima voleva iidutiisi ina poi utondi-
sceso, se non voleutieii coito pei foi/a 

Perquisitala le n iinvennoro addosso alcu 
ni oggetti pie/iosi 

Alle domande sulla ptovenienza di tutta 
quella grazia di Dio essa si confuse e linai-
mente Uni col date lo sue generalità e con­
fessare ossele la donna ricalcata dalla que­
stura di Venezii, autiico del furto m danno 
dol sig Naldini 

La selva infedele fu trtiltonula lu ai testo 0 
oggi stosso verrà tiadotta alle caroen di Ve­
nezia. 

Ecco un altio fitto cho oncia il Delegato 
Topan, tanto più che la lofuitiva, fu comple­
tamente sequestiata 1 

Un sergente padovano suicida. 
Antonio Cigala di Eugenio danni 22, pido-

vmo, sergente dell iS' compagnia dol ,16 le,'-
gimonlo fuitei la, a Venezia 111 1 i sonmb zlac-
caiia, chiusosi nella piopin stan'a, si spaio 
un colpo di vet i i l i , puittindo il liuio "otto 
il monto, m modo cho li palla usci dal cra­
nio disperdendo il cervello > bnni 

Accortisi 1 tompigni ed 1 supeiioii, il lada-
vere del suicida lu tiaspouUo .lU Ospelal» 
militai e 

Bicesi elle cinsi del tiiste [iiopo'ito sia uni 
relazione amoiosa, che aveva mosso il poveio 
giovane in giavi mipegiu 

Entio una cassrtta appartouente al Cu colo 
fu trovato un involto chiuso su cui era sento 
«Desideio che qu'"sta busti cosi cuiusa su 
« messa sull i rata baia Ciazio. — Venezn BO 
< luglio 1^92 - Cigni" 

* « 
Serraglio Kludsky 
Avveitiamo che questa seia ha luogo l 'ul­

tima rappiesentizioue 111 iiueslo importantis­
simo sei raglio. 

* 
* * 

Una rettifica. 
I giurinli iuta Imi fuioito iiiloiinati pei et 

loie che domini scia doveva ivci I logo un 
concei to 

II Concei to invece svu'i leiiuto maitedi seia 
e nel luogo già annunciato ^ B o l l e t t i n o 
de.'U oggetti ti ovati 0 depositat i ali uffic IO di 

pohzia u rbana 
pe> la prima folta 

Tina spilla d 010 

P u ò pezzi hi a c c u l e t t o d vio 
Un bastone. 

. ' . 
5",(i»»r» - Coti .•.#-|R»»t II») 3 l i i sSIo 

Veuozid 8') - .^0 = 60 = IO = . 2.) 
B a u . . . 6 Ì « 12 — 15 - 52 — 84 
Mi ano . 6S -« 86 — 78 - 80 = 51 

Fir»n?e . 7S - 58 = 1 •= 8 = . .16 
Pa e r m o . . 82 = f> _ 3q ==, 67 = 31 
N p d i . . 75 „ 71) _ . 41 ^ 4 — 38 
Roma . 50 =» 48 = . 41 •=. 40 .= 44 
T o n n o . 61 =. d8 — 2 i = 0 = 11 

SCIARADA 

&oa due jerrn^ I l il / ; i ed 1' itiolin 
Di nobile fami^lut, 
Ma speaeo per un tutto, aat, v au per migb 1 
ridati a un vagabondo 

Spìegasioìis detls Vi ìsratta precedente 
POPO-LAZIO-ftL PO-I'Ol \-^I0Vi. 

SI prdsonfA 0011 tuffi i oauitton di 
1111,1 Tn(iic>siti,i p is'j'ggiera, i3?n/i con-
-.e^uotiziî  lotfili 

Si paiU di uno scarnino atlivo ài 

telc^frimmi fra il mini-,t)io rtefit este-
11 d itoli!» e il Foreign • Offiu' por 
onoprtrire tl'aocordo una iiimo-,trB-

/lono iiiivalo nelle aoi|'it> dol Marocco, 
i|ii.ili)r,i fj.i avveriimonti la leudossoro 
note laila 

^ » 
'̂ 1 d'Siour.a olle 1 opuscolo Suìla 

iioittralìia dcììn Sins^i'ìa, pna i i at-
niliuito all ' iti . Musa l i , e poi il cn-
pitaiio S iiolì',xitiglii>n.i lluliina uf-
luiulo n i ole) ino di 101(11/1001 ralli­

ni ussai ii dtdo sarA ti.idollo III Mne 
n^ue, per essere poi disti ibuito m 

tutu I (J.iatoiii Svi?j!ori. 

' M o s t i : ? ! c l . l®-pia,csol 

II Re a R o m a 
UOMA ;.. Ole 7 11 

(1'̂ ; fon die ti e d j (io H e iiiivato lì 
Bi' ili Jloiizi, ossoipn ito dal uimislii u 
dillo ,111101 Itti il suo aspetlii e f! iiidibSiiuo, 
Vppi Ila •iiiivato, SI e t i i l lci iut) oltie iO 
iiniiiili ne la sali delia sfi/ioii,' 1 loiil i i ir 
CUI Gioititi 

Douiaui i minibtii l.iuiino la saliti icla-
zionc al Uè, ma non vi &ar,l Consigli 1 sott » 
la sua picsidenzii 

La squadra permanente 
liOUA 3 me » a. 

(F) Diinnte il luglio la squidri pi 1 na­
ni nte collo navi di uscivi Ina dulioisBr-
ciUzioni mi Mii,. riri'enu, e \ii ,yusto si 
I Hanno delle uianovie tiltiih 1 puliti 
lontnippooti 

Conjirebso medico inlerna/ioualc 
ROM\ 3, oro 9. il. 

(FI II Congics,o medico inleinazioiialo a 
Roiii.i SI Ima alla hin di sdteiiiliie !,S93 

Vi mici v'eiiaiino molli nKilici stianieu. 
Prefetti 

H0\1A i o t lOT, a 
if) Li UiiiHivu dici olii o;„i ili s| (11-

tneuiino 1 v'i (itti voi qit di ('aiiltuii,.!ii, pre­
fetto di Jiil Ilio, e liaslcnlo 1 ! irenze, e 
'Unoiiclii, picf Ito (il Genova, e liaslmlu-
a Mil mu 

Ambasciatore 
KOWA i. Ole II ,.. 

(f) Il Dmiiio di leu -eia ciede die e 
pichaliile l.i nomina del mai eliche Spinola, 
a I ainlmscialuie 1 ÌSeil n 1 

Nostre informazioni 
Lettere paitiooliiri da l'Ondra non 

Accennano alcun cho di allarmante 
nello condizioni sanitarie della glande 
matropolì, malgrado \ pochi oas>i di 
sCirlattma, di cui parla il telegrafo. 

Si dssioura inoltre cho la maliittia 

V liLLTkUli, Diroiunc. 
F »ACCFibiao Propilutino 
i oz6< Aiioec, ger. respoasahile. 

LOTTERIA NAZIONALE 
antaii^zola colta LCfigc 21 niinli' iS'iO 

e It ììeeiHo Si mai so IVjl 

Prossima irrevocabile «s'razione 
31 Agosto 1892 

Premi da Lire 

ìmìMm 100,000 10,000 Jooo 
e minori 

G R A I V O E 

Ogni Mtiiiioio costi VNX L I R l 

5 ^^ costano cinque Ine 0 concoiiono 
^ pei cinque iinmei t 

S
«l UJcostano dlici Ini e lonciuioiio 

^ n A «>3 hanno nn 1 vincita ijaranlila^ 
I j l i j j ^ e couconoiio pi t cento iiuin n 

Sollccila)e A' ucltihti 
d e g S i u l t i m i R i i t i i i e t ì e 
allu BANCA F Ili C A S A R K T O 
di F co, OHI Carlo I dice, UK Genova, 
e ni pniiapaU Banchieri e Cambio-
Valute ik'i Regno 

VtKU tSIKAiru I s r o i A 
DI CMi^E L I C D l b 

ai con liiv i 'ndofliiiliv imenie, poiché s,i 1 
gito di gì 1 SI, illumini e g Ialini 
Geuuiiio soltanto bo < 11-
stiiii vaso polla la 
fìrffla m ì«elJiosll"C» 

OKARI FERROVIARI 
(Vedi IV. pagina). 
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fiele Adriatica Società Veneta 
Padova 

direni) ;j,49 . 
» 4 28» 

misto Ci,'i.ì y 
Ou,n 1,59 » 
» 'J ,44 » 

dirtìtto 1,11 p 
Hccel 1,21 » 
roiKtu 3,aft » 
rilutto 5,4!) S' 
OlEll. 8, 1 » 
aiii'fl 10,20 >> 

Venezia 
4,35 aT 
&,1,̂  » 
8, 2» 
9,15 !• 

11,— » 
1,00 p. 
2,30 >• 
5,Wi' 
6,35 " 
9,15» 

11,20 >• 

"Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 6,28 a. 

* 6,10 J 7,29» 
diretto !>,— » 9,44» 
Dccel. 10, 5 » 11, 6» 
oBiu. 12, 6» 1,18p. 
diretto 2,25 p. 3, 4» 

i> 4 , ™ » 4,37» 
misto 4,15 » 5,43 » 
>. 6,15» 7,41» 

diretto 10,35» l.,21 » 
aocel. 11,15 !> 12, 7» 

Padova-Verona Milano 

10'",20a.T5,20 p. 
ll,lbj> 2,J5» 
4,20 p. 11. 5» 
6, 9 » 9.3U » 

10,bO » f.Ver. 
1,44 a 1 ()30a. 

Padoxa-Boloj j ì ia 

~(imi\. 5,3fi aTloSO al 
jnislo 7,55 » '1,50 f. Rov. 
accel. ]],14> 2,55 p. 
diretto 3, 7 p. 5,56» 
misto 5,65 » 11,20» 
» 8,30 » 10,10 t. Rov. 

diretto 11,25» 1,50» 

*Iilaiio-Veroiw-Patlova 

tìii. 11 25 p 2,2Ba.! 3,44 a. 
omn. da Ver. 6,10 » 7,48» 
rais. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. a 10,34 » 1,13 p 
dir 12.60 p 4 , - p. 6,46» 
omn. 9.45 a 3, 6» 7,60» 

aiii)to(l)5,— a. 
6,,30 » 

10, 6 » 
),30 p 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 » 

B o i o o n a - P a d o v a 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 \. 7,35 a. 
rmii. 5,43 » |10, 6» 
misto 7,69 " 
CBin U , 5 » 
diretto 2,25 p. 
mwto 5,12» 
» 5,30 « 
>mii. 10,33 » 

diretto 2,10 a 
omn. 5,=» » 
da Rov. 5,15 » 
misto Q,~" » 
dirotto 10,35 » 
acce). 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udino-Mcstre 

misto 1,.60 a. 
omn. 4,40 » 

ĝ òO f. Trev. daTrev.10,50 » 
3,14 p. Il diretto 11,18» 
4,46» I omn. 1,10 p. 
6, 5 f. Trev. omn. 5,40 » 

11,30 <- da Trev. 6,35» 
2,26 a I diretto 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l ì cc -Leanauo Lef lnago-Monsel ice 

omii. 7,25 a., 8,40 a.f.Leg. 
omn. 3,60 p. 5,25p. 
umu 7,"- »l 8,10» 

Be l luno l lo i i le ln ' l lu i ia 

misto 7,20 a., 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

on,ii. 4.50 a 
misto 1.20 p 
onr.n. 6.16 p. 

6.50 .1. 
3.49 p. 
8.18 p. 

MoJi tebcl l iu ia-BclIuno 
lSmr.~6.50 a. I 8.65 p. 
omn. 1.' 6 p. ! 4 a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

Padova-Venezia 

11,60» 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
\\ l'ino a Dolo al Sabato =* (B) lino a Bolo il gallato o giorni l'ostìv 
(3) Da Dolo al Sabato e (4) Da Dolo al S.ibato o giorni Fostul 

^ c n e z i a - P a d o v a 
"mSto(.3)6, 9a."~'77-^ar' 

» 0,20 » 8,50 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9v 

8,12 » 

P a d o v a - B a s s a i i o 
oranT 4,52 a. 0,46 a. 
misto 8, 5 » 9,54 » 

2,27 p. 4,20 p. 
omn. 6.40 » 8,28 p. 

BassaBO-Padova 
in. £,29""a.| 77l9 a 7 " 
» 8,37 » ;10,30 » 

3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 6» 

I 

^Padovay5a(inoli._ 
niibto- »,— a. 9,38 à. 
» 1,30 p.j 3, 8 p . 
» 6,40 » I 8,18 » 

BafliioH-Padova 
misto 0,— 3.1 7,38,1. 

« 10,22» 12,—p 
» 4 ,2 ip . | 0,— » 

SPEOiflUTÀ DEI F R A I F L L I BR-'-NGA DI 
CSrcvestnlo da l Bip^lw «««•«••HI. 

[ SOLI CHE NÌS POfIftBOOONO IL VERO E OENmm PRECESSO 

LflNO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nn?ional! di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Espoaiaoni universali di Parigi 1878, Nizza 188J, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, BrussisUe 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Vìptgtna dt i grado aW Usponztorìd di Londra iS88 

Meda0he d* ero ails Mspostswm di BarcaUona f^88 0 Parigi iS89 
r uso del l'ElINM-lUlA.NLA 1' ili piiMiiiip le milipsiioni tAi iiiiiniiiiiiihlo |»'i' ilii snflii. (i|,|i,i uiiiiiiiilliiiU f 

vfiiiii ipiisi.i sua .inimiMlilli f iMpinuIraie ,i/iiinp «UmiliLe solo tasuif .1 SIIIIKIIUZJIO l'uso ili ipiLsIi iieviiiiih, cil 
iipiii liiiiifili.i tiicblii! bene ad ess.eiiK' piovvis[<i 

'.insto liquoi loiiiliosio (l| iiigHdiiull vit-ihh SI puiidc «icicntito cnu i'uuiul, Mil stl[7, lol Mtio n tot uilTò — 
la SUI ,/iinr puncp.ili si , ,pHii,i di compsni rinii,lj 1 |,i (li'li(ìb//i dil miUiralo, di siiiiioliil I',i|ipcllllo F,i(ilili 
la ilis.(stiinip 0 onniiiin'nli .iiliimiM) 1 si lumu.indi .db puson,. siif|.,tip ,1 ipiid ni,|li"-.i'io pioilnllo dnllo spimi, 
nomili .d iiMl (li sioni.iro, upoLiii 0 md di ( ipo, unisilo il,i i.illni. ilii.i,iioni 0 dcliiili7/,l. — .II0I11 jnmlil.ili iiifdiu 
l'Idi 1 l'i Clio jiS (li laiilo inipu l'ro dil ILllI^ll lltAM A ,iil .ilin .ni'iii sdiii 1 ,.iuid(isi m uisi di 'uiiili iiironioili 

f l ìdl i ;!innlili (Il rcili l i i i l i ih .(iilttiM nudidii'i da l! ippii^oiil iii'o \1 .iiiiinilt i' 'oiin Moi di 

Viauulatoi'e por Padova e Provincia sin. LUIGI UE PROSPERI 
PrezK* Bottiglia grande L. 4 -= PiMola L. g 

Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATI- LUI BRANCA e C. 

Treviso-Vicenza 
omn. 6,— a.| 7,16 a. 

8, 6» 
misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

10, 3» 
4,46 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 

oum. 5,1-' a. 
8,18» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 9 
4,57 p. 
9,15 » 

Vittovlo-Conegliano 
6,22 a. 
8,45» 

12,-=m. 
2,46 p. 
7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,531. 

^oiies^iano-Vlttorio 
omn. 7,60 a. 
misto 11,=. » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,65 » 

8,45 » 

1,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
1,28» 
9,13» 

P i o v e - P a d o v a 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omih 4,62 a. 1 6,30 a 
misto 11.= • 12,60 p. 
» 6, 5p.l 7,64» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o ì ;t 
misto 

» 
» 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

EBCISI BANCO 
(prtf. nbiimenre (;o[ierto <!irico) 
sctinsie, misaro, piocoli fusti ed 
altri HCC6-S011, lì tutto Ubato, 
in isfato buono per esercizio 
rivendila vini, liquori. 

langere nota deMcntliva con 
prezzi ristrettissimi a P. R. 
180 A fermo pos,t,i STRA. 

Fortuna'o affare 
gfirantito a tutto le persone che 
iiivieranno il loro jireoiso indi­
rizzo al professore Hodolfsi ed 
Oriioè, Rum.i, Piazza di Sp^iiinu 
60. idsposta gratis, 2Q oei.tesi 
mi fia"(,obollo. 

S E L V A T I C O 

G u i d a del la Città, di Padovs» 
L i r e 6 . 

adibite presso In tipoKiafia Saccnettu 

SIONE SCOTT 
D'OLIO PURO D! 

IATO Di MERLUZZO 
con GLIGESINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più elflcace dell'olio di fegato seia-

pUce senzs nessaa© dei snoi Inconyenientl. 

S A F O B E ©e^OEVOELE 
FÀCILE OIGESTlOÌ«ÌE 

11 Ministero dcU'Intsmo con sua decisione 16 loglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Snpetìore di Sanità, 
permetto la vendita dell 'Blmulsione S c o t t . 

Cuisi solamente la geuidna BMBI-SIOHK SCOTT 
B preparata dai Cliimici SCOTT & BOWN& 

m^ S! VENDE IN TUTTE LE FARMACIE mm 

mwfAwm il f 
P r e m i a t a A e q u a F e r r u g i n o s a e C a s o s a 

elìiru'.i\yma per ìa emù adomiolio delle imilaltteiausale daimpo-
reimu'ìilo 0 ili/r/ln ilei sangue. Per la qimnMà dt gas acido caiba-
vi'iiì, (Il CUI I ìiutimente Uamtn, e indiuitiisima pei' ni' ttomnUn 
(Il hall e ihe mm poisoiw sojijirii lai e e dn/enir 11 tir e Acipie Icnìigi-
f„if.c - h'raelhnic e imetnin liecnndn e 1,1 piende da sola, con 
imo, viiópjii. eoe. lauto i,) mia, IIOJM. rome dui ante il pasto. 

SI può inue dalla Dire/ . ione del F o n l a u i i i o di Pe jo m BRINCIA, 
l'I l'c l'aiììViue r depositi annimcuitì. 

La Direzione C. HORGHETT! 
fu PAD()V. \ deposito principale presso la Dilla Piaueri e Mauro 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN ÌV P A G I N A 

Ì N G . A L W I C I & e . DI MILANO 
GHAKDE DEl'OSITO IN PADOVA 

PR.VTO liti LA VALLK (IOLI AUMKMJ 

MACCHINE m GOLE INDDSTRIALI 
Locomobili, Trebbiatrici, Mìelitìici 

Fa Ida trici, Sveccia tri ci 
Torchi, Pompe, Aratri ecc. ecc. 

Rappresentante in P A D O V A i 

ING. GIOVANNI BRILLO - VIA OONC&RIOL& N. 165! 

CEI^TESiMi 
PER 

OGNI PAROLA 

CEnTESIUfii 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo dì Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, loo^'li d'ogni gì -
nere d'affittare? 

Avete danaio da eolkicare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare'' 

Jtiicurrele allu 1 ìihìihcila Ju-i iiunncd 

C 'inutile piemitjibi peiboiifiUin'iiU', pi.lciuiu .muidaie a mano 
od a U1L//11 ptistule l'inipurtn iloil'iiisei/.ione. 

Ji.Cl^QUE CENTESIMI PEIt PAROLA (miniiii» di Oiriqiiaiita Centellini) 

Stabilimento CONTI 
Questo rinomato Stabilimanto interamente r montato, e 

ccu'iedato di nuovo Vrfbcho di m.irmo, lrovi.si aperto col i 5 
mangili, toilo la dive/.ioiic di distuitibsiimi Medici. 

t u i e (il .icqua h.ilsojodo, bromiche, solfjioso [Oviate di 
pnaia classe. 

(Jur di tmgnì a doìniciiio 
COLLV S P E C I A L l T . i DKI SALI P I C A S T R O C A R O 

IiUK^R.iIiili iisult-iti III Ile s\,iiiaii-' III iiiili '̂.l.izioii! iloiia st minia, nelle 
niilaitiu dell' i|i|wi.iti) uteiiiiii. Hallo alli/ioni leumatulK', n(-'lla aotta, nel 
j?(i7?o, nella ladiitule, in molto uial.iltie d« ! fi^'aio, della milza, ii(41a 
cilcoldM biliaip, nel ("alano dellii itouiai^o, della larmge, des,>r uitesU I, 
dO! bidiKlii, nella '.illlnle, in molte iii.iiattio cutanee 

Clima nule, lient.i minuti dalla f.la/ioiii> fei loviai la di l'uili 
Uiriijei'si u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o \ CON'X'I 

\ : 

PAGAHIENTO ANTICIPATO 
RivolfreiM diieit.imeiite al Giornale di PadoMi II C o m u n e 

PRliMlAlA bOolUrA BALJNL'.ARK W 

ÙVlCO-Vl'ITUtOLO 
N E L T R E N T I N O 

\ r q u c Natur i i l i , Arsen ica l i , Fer rusp""* '» , Ra iue ie l ie . 
Stabi iminito di Lev ieo optilo du l. maggi" a l. uLIoljie, Med co di-

retloi-e^if;. 1 ott. KLU hAU'ioiti II fifiliale hlahnmii'iiui Alpino di Vetr io lo 
dallttgiiii/imal 1 settemliie, Mcdiiu miettoie l'iof. F O R T I N ^ T O I I U ' U N I . 
Lo Stabilintfnto di V E T R I O L O e pule pro\ \odnto dell' bljtcìo 'J'ele-

01 alleo e l'ostale. 
litpoMti ^eiieiali dell acqua da bibit.i e da bapno — pel Rej^no pie^se 

il vigilili (J. Onipi'dM Tìetilo, |ioi lesto d'Euiopa, Anioiica, eco. Miinor 
S. tJ '̂OAII, .Jasonnigollshasse, 4 Vienna. Pei nitenoii inturmazioiii ri-
volpeihi alla LiElc?Io>iB Din] Li SOCIUTÀ. 

Igiene del la Bocoa. 

ACQDA^BOTOTj 
Consam I Denti, issuda le Senglve, Blnfresca la fioeca. 

eSmSSl SMPRE l a ^ r » ACQUàiiBQÌUT.\ 

DKPosno OBNEHAUB: 17, Bue fa In Palx, Parigi. | 

vaMoi-TA iN'-ruTT» v.Bt s»naFuM«nia. 

tkmm^>Sttmh>mUflÌlìa^p:»U'tsìÌ»n»,'''«'^tiii^i,'i'Piirm>(imt/imff,0itprtfim».. 

C O S T A N Z ! autorizzati alla vendita dal Ki .àlro 
dell'Interno (Ramo Sanitaiio) 

Con questi mtdicmali si guariscono, radical-
moiio m j,'o i A\ te ulceri m genere e le gonciei; lecenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 io gioì ni le arencpe, 
bruciori, fipssi bianchi e seeiiaiamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi da'ta e ciò ora non èTinventoie che lo dice, ma bensì legah cei-
tifìiiiiti degli esimii medici-chu urgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Pai ma E. Di Tommaso di Napoli e di molte alti e celeb,nt^ mediche 
che SI ornettono citare per brevità di spazio, nonché oltie mille letteie 
di ringiaziamento di amalati guariu, lettere e ceitificaU vi&ibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Aleigelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 aiit, ed in parte ledelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a delU medi 
email. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai ContetU, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcio che ncn ifggiungcscrc a comprendere la vera impor­
tanza di taU aUestati, ma che pui bramano guai irsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da tcm enirsiduettamente ccH'inventoie Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3 00, con siringa igienica ed economica L.3,.'Jo. 
Frezze dei ccnfelti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3 80. Si vendono m lutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Poiitè S. Giovanui e presso la 'farmacia Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in pro-vincia mediante aumento di cent. yS - Esigere 
sull'etichetta di ogni soato'a e boccetta la -rma autograia m nero del­
l'inventore. • 

LE ¥ l g | 
^ PILLOLE 

PMillATiW 

m L OeSPFJ 

FUEFMATi 0 

MITI MA EmOAOI. 

HON CONTENGONO MINEEAII. 

EIHEflIO SICtlKO E SENZA EGUALE. 

AOOrBEATE (!0H VANTAGOfO. 

PEE.Pin DI 4 0 ANN!. 

WkMìm AIilE IMITAZIONI, 

tmm SCITOI.A POETA LA fl̂ EMA 

JI. Riihei'ts S( Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

M . R O E S a a S t T S &i C o . , 
TARMACIA DELLA LEOAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Toraabuoni, FIRENZE ; 
^ e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 

G iiidadeiiaCittàdiPadova • 

Società d'AssIcwaswvì nniti/e a quoto ilsia contro i donni dell' 
INCENDIO, GRANDINI? o M O R T A f . I T À del R E S T I A M O , 
avtoriz.ala dal B. (loeetro, liaHiudo^i sullo tiileuduto esito olle-
nulo loscoiso aruo coir arer pagalo, ni eui di aiiliriji'izione, 
hitti i SUOI ìivìiuìost simstì i al lUC °|„ — intende quest'anno di 
allargare niariguu niente la siero, della soft Azienda: molli 0 per 
Citi, col pi est uìe \t ivso, la 1 icei ca in lOilesla Citta d'un lutelli-
genle Rupju t senlunle, al quale rei rà cori isjioslu ima limili pi or-
violone e stipendio mensile, pan he disponga di pìicotu uiiuione 
a gai -inziii del svo opci uto. 

Uirolgeisi alla sede della Smela m Cremoni i 
// Dir Itoie aenei ale (. ROZZI 

Padova, 1893. Prem. Tip Sacchetto 
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